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La settimana politica 

Fisco: la legge 
torna domani 

a Montecitorio 
Commenti socialisti e socialdemocratici al CN d.c. 

L'assemblea nazionale del la FGCI a Riminì 

DIBATTITO SUL RILANCIO 
DELLE LOTTE STUDENTESCHE 
L'importanza della forza organizzata dei comunisti nelle scuole - Un movimento uni­
tario collegato alle lotte dei lavoratori — Interventi di Chiarente, Imbeni, Bonacini 

Domani alia Camera co 
mlncia la dimissione sulla 
legge tributaria (relatori 
sulle modifiche introdotte al 
Senato saranno per la mi 
noranza i compagni Raffael 
Id e Vespignawi), a Pala? 
zo Madama, invece, marte 
di si discutwaTWio le nor 
me sulla abilitazione per gli 
Insegnanti deJle scuole me 
die L attività parlamentare 
— già intensa tra l'altro, 
nello Commissioni — sta n-

f•rendendo un ritmo norma 
e, dopo la pausa estiva che 

ha fatto seguito alla « strot 
tn > d! luglio agosto ai se 
nato, tulle leggi tributaria e 
dolio casa 

La prossima settimana po­
litica, tuttavia, avrà ancora 
il suo centro nella attività 
delle forze polìtiche e negli 
spunti di dibattito e dì ac­
cesa polemici,, ohe ad essa 
si riallacciano La conclu 
sìone della « sei giorni » del 
Conaigllo nazionale demo 
cristiano ha lasciato come è 
ovvio notevoli strascichi 
Socialdemocratici e repub 
blicanl, eho avevano sposa 
to la causa di Fori a m in 
modo cosi totalitario da ap­
parire perfino compromet 
tonte, non nascondono qual­
che delusione per la salu­
t o n e complessiva che infi­
ne è stata adottata dal mas­
simo organo deliL n-atlvo 
della DC, non apprezzano, 
In particolare, il testo poli­
tico finale Ferri, ieri, si e 
riferito alla Intervista tele­
visiva dell'attuale segreta­
rio de, non al documenti ap­
provati dal CN democristiia 
no. Dato atto a Forlanì del­
la • chiarezza > della saia 
eapostzkme, 11 segretario del 
P8DI ha soggiunto che « è 
giocoforza riconoscere che 
l'obiettino della chiarifteazio 
ne politica non è stato rag-
giunto » il socialista Vìtto-
relli scrive, dal canto suo, 
ohe nella DC si sono mani­
festate due maggioranze non 
concomitanti la prima, 
quella politica, formatasi 
sostanzialmente contro la 
emarginazione del PSI, ve­
de uniti, • dopo Moro, tutte 
le sinistre, da " Forze nuo* 
ve ' a tutta quan - la Ba 
se, il presidente del Const 
gho Colombo, Kumor e Ta-
mani» (« Nessun esponente 
della destra — scrive anco­
ra Vittorolli — invece, e 
nasuti fanfaniana, ìia nte 
nulo di dowr difendere il 
carattere qualificante della 
collaborazione con il PSI *) 
Un altra maggioranza • stru 
mentala •, si è invece crea­
ta sul * quorum > 

Un giudizio sul CN domo 
cristiano o stato espresso 
anche dal segietario confe 
dolale della CISL Scalla 
Egli ha detto cho « nono 
itante su di et-so abbiano 
Dosato m modo eccessivo la 

S aura del IS giugno e Ioni 
ra del Quirnate è emerso 

un primo dato positivo 
quello della uuactta di un 
dibattito polìtico, spcsbo un 
pegnalo sui temi di fondo 
detta nostra società e su un 
nuovo rapporto con le /or 
ze sonali ne} quale non è 
peraltro difficile individua 

m re un chiaro disegno che 
passa pei ut a nuova politi 
ca delle Jone di sinistra 
democratiche nremeisa per 
Itna rigorosi ripresa di Ha 
azione ri formatrice e con 
tro ogni scivolamento verso 
il MOGIO d ordine sempre 
negato ma sempre in ag 
guato » 

Pei voncrdl prossimo e 
per I giorni successili è fls 
«atd la riunione del Cornila 
to eentrale foclalista il &e 
^retarlo dol paitìto Manei 
ni svolgerà la relazione in 
troduttlva sul temi che sa 
ranno al centi o della nros 
sima campagna congre»sua 
ile II congrc sso del partito 
sarà fissato al termine dei 
lavori ma e ormai certo 
che la data s tra scelta tra 
febbraio o mano eioc al 
tne"o secondo le previsioni 
dopo 1 elezione del prcsiden 
te della Repubblica e la 
successiva citisi ministeriale 

Si riunir» incile la Dire 
ziono del PSDI 

C. f. 

Tutte le Federazioni tono 
Invitata a far pervenire ni 
In CommlMlone femminile 
nazionale I dati sui tenore 
mento fra le donne 

Jalongo in Tribunale ;< 
Nessuna decisione 4 itata prua lari dal Tribunale di Roma sulla proposta di in 

viart al confino II « commercialista • Italo Jalongo «amministratore di Frank Coppola 
personaggio chiava dada scandalosa assunzione alla Ragiona laziale del giovane boss 

mafioso Natala Rimi II Tribunal* si è riservato di prender* una decisione fra una decina di giorni, quando tornerà a riunirsi per 
esaminar* il dossier Jalongo II nuovo rinvio • stato provocato dalla richiesta del pubblico mlnlstaro, dott Furino, « dal di 
f*nsor* prof Sabatini di unirà ai documenti già In possesso dal Tribunale I risultati dalla ultime Indagini aseguita dalla com 
missione parlamentare antimafia a dalla Commissiona ragionala cha st occupa dal • caso s Rimi 

E' l'ex federale di Napoli « pupillo » di Almirante 

Esponente fascista incriminato: 
si è appropriato di 100 milioni 
Ricopre la carica di presidente delle case di cura private -1 retroscena del­
lo scandalo - Era stato presentato come « moralizzatore » da alcuni giornali 

Dalla nostra redazione 
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L ex « federale » fascista di 
Napoli a t tua le presidente del 
1 Associazione nazionale case 
di cura private nonché « pu 
pillo » di Almirante è s ta to 
r inviato a giudizio per falso 
in bilancio ed appropr iar lo 
ne Indebi ta della s o m m a di 
100 milioni di lire Fabio MI 
Ione questo tì nome del pro­
tagonista dello scandalo è un 
medico che 6 s ta to dal 1957 
al 1963 amminis t ra to re dele 
gaio di un ant ico is t i tu to eli 
nlco napole tano Intitolato al 
suo fondatore il medico sve 
dese Ruesch 

I reati ohe sono contesta 
ti al pupillo di Almirante ri 
guardano proprio 1 ammini 
s t razlone di ques ta grossa eli 
nloa e la notizia del rinvio 
a giudizio del Mllone è sta. 
ta preceduta da u n oscura 
manovra con la quale è s ta 
ta fatta pervenire alla s t a m 
p a notizia che su denuncia 
dell ex federale — che appar i 
va cosi come il moralizzato 
re ~ arano stati mandat i a 
giudizio cinque noti clinici 
La notizia che at tr ibuiva al 
Milane 1 onestissimo ruolo di 
smaschera tore di falsi al trui 
è s tata d i r amata giovedì dal 

I agenzia « Italia » successi 
vamente quando si è saputo 
che le maggiori responsabili 
ta erano state dal giudice at 
t r lbul te propr io al Mllone 
sono intervenute pesantls 
slme pressioni per evitare che 
II nome del piesldente della 
Associazione case di cura 
(che come tale è s ta to Inter 
vistato anche dalla TV sulla 
riforma sani tar ia) apparisse 
nella sua vera luce press<n 
ni la cui origine non è cer 
to difficile Individuare 

I clinici coinvolti In que 
SUD grosso scandalo hanno co 
munque reagito essi — 1 prò 
fossori Antonio Merlino Giù 
seppe Cocozza Paolo Vecchio 
ne Renato Piccoli e Glusep 
pe Perrot t molto noti In clt 
t a — sono imputat i di falso 
in b lancio ma nessuna ap 
proprlazìone è stata loro con 
testata I loro tesali sosten 
gono che 1 cinque clinici si 
son visti a d d e b t a r e 11 fatto 
di non aver tenuto conto del 
bilanci del Mìlone che nella 
•sentenza di rinvio a giudizio 
venerino definiti < falsi « dal 
giudice 

Sempre secondo I ledali del 
clinici la falsità ad essi adde 
Ditata consiste in ima « sot 
tovalutazione dell attivo» del 
la clinica l ^ r i vendo In que 
sto a t t ivo I 100 milioni de] 
cu occultamento i p Incoi 
palo il Mllone il p resunto 
ffllsn dovrebbe rivelarsi Ine 
s stente 

Eleonora Puntillo 

La sottoscrizione per il Vietnam colpito dall'alluvione 

Un milione di Piombino 
per il popolo vietnamita 

Un appello del Comitato Italiano - La risposta all'imperialismo degli 
USA, che proprio in questi giorni hanno intensificato i bombardamenti 

Continuano a giungere numerosi contri 
bull per ia sottoscrizione a favore delle 
popolazioni deli Indocina colpite dalle allu 
vionl 

* E questa — afferma In un comunicato 
il Comitato Italia Vietnam — la migliore 
risposta dei democratici italiani alla bru 
talità dell imperialismo USA che dopo anni 
di crudele aggressione ha proprio in que­
sti giorni intensificato i suoi sforzi bellici 
riprendendo ì bombardamenti aerei sulla 
Repubblica Democratica del Vietnam > 

Il comitato Italia Vietnam nel ringrazia 
re vivamente tutti coloro che hanno già 
sottoscritto ha rivolto un appello ai lavo 
retori agli intellettuali ai giovani e alle 
donne italiane perché aderiscano a questa 
iniziativa di solidarietà umana e politica 
con ì valorosi popoli indocinesi 

Ecco il primo elenco dei sottoscrittori 
Enrico Errani di Sora (Frosinone) con ti 
re 6 000 Ines Pizzocaro di Milano con 
L 10 000 Piero Pollanca di Senise (Poten 
za) con L 10 000 Bruno Puglielli di Roma 
con L 5 000 Walter De Vita di Nuoro con 
L 4 500 Adolfo Morelli di Ardenza (Li 
vorno) con L 20 000 Comitato Regionale 
Toscano con L 100 000 Costa Pietro di 
Castello Bolognese (Ra\enna) con L 5 000 

Brugna Michele di Maccagno (Varese) con 
L 5 000 Gino Moretti di Roma con L 1 000 
Filone Franco di Chiavari (Genova) con 
L 3 000 Di Giacomo Antonio di Roma con 
L 5 000 Fratini Roberto di Narni con 
L 1000 Ortu Giulio di Bolotona (Nuoro) 
con L 3 000 Mara Bazzane di Roma con 
L 10 000 CITTA DI PIOMBINO (LIVOR 
NO) CON L 1 000 000 Forner M di Trt> 
viso con L 5 000 Sez ne PCI di Malnate 
(Varese) con L 50 000 Gandini Franco di 
Varese con L 5 000 Federazione PCI di 
Firenze con L 50 000 Riva Ernesto di Mi 
lano con L 10 000 Rampoldi di Milano con 
L 1 000 Iva Rossi di Firenze con L 5 000 
Anna Zoppo di Roma con L 10 000 Malo 
guti Reclus di Reggio Emilia con I 3 000 
Inoltre la Lega nazionale delle Cooperative 
e Mutue ha lanciato un appello at coope 
raton e ai lavoratori delle cooperative af 
finché offrano un ora di lavoro per il 
Vietnam 

I contributi possono essere inviati direi 
tamente al Comitato Italia Vietnam — Via 
del Corso 267 Roma — o effettuati sul 
c/c bancario n 36210 dell Istituto Bancario 
Italiano sede di Roma intestandoli al Co 
mitato Italia Vietnam 

Dal nostro inviato 
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La possibilità di fare della 
scuola un momento di vita 
democrat ica reale di costruì 
re un movimento di massa 
permanentemente organizza 

to di realizzare una effetti 
va « gestione sociale » dell isti 
tuzione scolastica e por ta re la 
lotta s tudentesca non solo 
generalmente sugli ordina 
ment i istituzionali ma anche 
sul contenut i dell Insegnamen 
to e le forme di fare del 
problema della democrazìa 
della gestione della scuola 
11 ter reno di sviluppo delle al 
leanze con altre forze socia 
Il fuori della scuola questi 
e molt i altri ancora sono sta 
ti i temi del dibat t i to che da 
Ieri pomeriggio a questa matr 
tuia sì è svolto ali assemblea 
nazionale degli studenti me 
di comunis t i a filmini 

Tema centrale comunque 
quello della organizzazione 
del movimento la necessita 
di evi tare 1 pericoli di ricor 
renti flussi e riflussi artico­
lando la lotta sullo specifico 
dei problemi a livello loca 
le di Ist i tuto di quar t ie re 
di ci*ta e provincia 

Il problema di rapport i 
nuovi e più specificamente 
articolati t r a movimento s tu 
dentesco e studenti comuni 
sti e fra lotta nella scuola e 
problemi nazionali è s ta to fra 
1 a l t ro affrontato negli Inter 
venti dei compagni Imbenl e 
Bonacini della segreteria del 
la FGCI nazionale Da un la 
to la necessita che nei con 
fronti del movimento degli 
s tudenti 1 giovani comunisti si 
collochino come gli organizza 
tori del movimento rifiutan 
do sia lo spontaneismo che 
lo sperimental ismo as t ra t to e 
generìctzzante e dall a l t ro la 
to la necessita che 11 rappor 
to fra s tudent i e lotta ope 
rato pe r le riforme naziona­
li non sia di generica solida 
rieta o anche di partecipazio­
ne ma sia fondato su collega 
menti organici di incontro di 
bat t i to di s f o n o di analisi co 
mune con quelle forze orga­
nizzate che a livello sociale 
sindacale e politico operano 
per u n a trasformazione de 
mocra t lca delia società 

Una visione più aderente al 
fatti ee alla rea l tà è og 
gì necessaria per com 
prendere come sul problemi 
della scuola si debba t rova 
re un te r reno di mobilitazdo 
ne uni ta r ia di tutt i coloro in 
p r imo luogo studenti e inse­
gnanti che nella scuola vivo 
no e operano In ques to sen 
so — è s ta to det to — è ben 
s t rana la posizione di chi 
preannuncia e teme attacchi 
della reazione del fascisti e 
vuole poi porre al movlmen 
to s tudentesco rigide quanto 
perù generiche discr iminanti 
N anticapital ist iche » su paro­
la d ordine a lmeno formai 
mente socialiste in un man 
do come quello della scuo 
la dove svariate sono le for 
ze che st muovono gli inte 
ressi le composizioni s o d a l i e 
ideali 

Polìtica uni tar ia quindi , m a 
deve res tare centrale la for 
ma organizzativa comunis ta 
da garant i re a t t raverso la 
creazione di cellule In ogni 
istituto In ogni scuola 

Nel dibatt i to di oggi e 
intervenuto il compagno Chia 
ran te responsabile della se 
zione scuole del par t i to che 
ha fra 1 al tro messo 1 ac 
cento sulla necessità che la 
lotta degli s tudenti comuni 
sti venga or ientata su una li 
nea di « riqualificazione » an 
che cul turale dello insegna 
mento e dello s tudio Apren 
do la scuola ai problemi del 
nos t ro t empo m a contempo 
rancamente r ibadendo la ne 
cessità di « fare i conti » con 
1 eredi tà politica e culturale 
del passato perchè è dalla 
conoscenza dalla critica che 
nasce la possibilità d) quella 
autonomia intellettuale e mo­
rale ol t re che politica e so 
n a i e che per la classe ope 
raia è condizione secondo 
1 insegnamento di Gramsci 
per la realizzazione de l lege 
monla 

Diego Landi 

LA FACCIA DELLA FOLLIA 
La doppia faccia è cosa ti 

pica dei fascisti Non parità 
mo QUI del fatto che i gerar 
chi si fingevano eroi ed era 
no come i fatti provarono dei 
pusillanimi Non parliamo del 
fatto che predicavano tauste 
rita e ••> mangiavano l Italia 
Parliamo della linea politica 
Il fasemno nacque come tut 
ti sanno promettendo ordine 
alla piccola borghesia e rivo 
lozione al proletariato e alle 
masse contadine Non è vero 
che Mussolini si presentò con 
la /accia del dittatore e con 
quella del teazionario Pren 
deva i soldi dagli agrari via 
predicava la riforma agraria 
Prendeva i soldi dagli indù 
striali ma pred cava la giù 
btizia sociale Andava dal re e 
predicava la rivoluzione» 
Col vestito da cerimonia e col 
cilindro piacque anche a cer 

ta genie del partito cattolico 
Il segretario missino s è 

messo in mente di ripetere la 
farsa Si vuol dare un volto 
rispettabile e trova un An 
drcotti che lo compiace e 
un set£?Tnana(e che lo ritrae 
in vesti bonarie e familiari 
ma intanto copre e fomenta 
le squadracce Si dichiara dia 
loqante e voleva il gaqliof 
fo dialogare addirittura con 
noi Ma contemporaneamen 
te chiede l annullamento del 
la Costituzione Vuol fare il 
rispettabile perché ha biso 
gno che si dimentichino la mi 
seria la catastrofe le stragi 
portate dal fascismo ti tra 
aumento dell Italia la vendita 
di Trieste ai (eriescM Con 
temporaneamente però quan 
do sta tra i suoi la vernice 
rispettabile l abbandona per 

che non gli giova non vuo­
le farsi battere da quelli che 
sono ancora più facinorosi di 
lui Per soprammercato sic 
come è U più furbo della com 
pagma sa parlare il linguag 
gio moderno Se gli altri par 
lano di picchiare lui parla 
di « alternativa globale » noi 
ternativa rivoluzionaria a « al 
ternativa di costume » « alter 
nativa economica » « alterna 
Uva sociale » « alternativa m 
tegrale » E questo il discor 
so dei segretario missino a 
un convegno Ai giovani di una 
sua organizzazione un orga 
mstzazione che s appropria del 
nome del Fronte della gìoven 
tu il cut capo il compagno 
nostra Cunei fu assassinato 
(ta quei repubbhcht u tra cui 
militava Almirante 

Dunque doppia faccia Ma 

al termine la faccia è una 
sola perché se il segretario 
missino cerca di confondere 
le carte ce poi il meno fur 
bo della compagnia che dice 
le cose con meno artifici 
Parla Romualdi e dice « il 
comunismo va percosso dallo 
esterno! » E non parla soltan 
to di noi comunisti italiani 
parla dell URSS parla della 
Cina Predica in quel di Pe 
itara un aggressione alla Ci 
na e ali URSS perche dice 
i on bisogna credere che il 
comunismo « possa cadere 
per motivi interni > 

Una faceta sola dunque 
quella della violenza e della 
querra Ma anche la faceta 
della follia Perché a « per 
cuotere dall esterno i ci han 
7?o provato già mia lolta E 
si sono rotti le ossa 

Con un comizio 

antifascista 

Oggi Trieste 

manifesta 

contro la 

provocazione 

missina 
Le autorità di governo 
non hanno voluto im 
pedi re I adunata con 

Almirante 

TRIESTE 2 
Saranno le forze popolari 

ed antifasciste di tu t t a la re 
gione — In mancanza di una 
ferma iniziativa delle autori 
ta di governo — a dare do 
mat t ina una risposta uni tar ia 
alla provocazione che 1 mlssl 
ni vogliono tentare a Trieste 
con la convocazione del co 
mlzlo di Almirante per la stes 
sa giornata di domani Alle 
10 In piazza Garibaldi si so 
no dati convegno tutti colo 
ro che In questa cit ta e nel 
Friuli Venezia Giulia non han 
no dimenticato che cosa ha 
significato 11 fascismo per 
questa regione 

E vi saranno anche ! gio 
vani che hanno imparato a 
conoscere 11 fascismo In que 
sti anni a t t raverso i troppi 
episodi d) teppismo e di vio 
lenza fino 1 u l t ima adunata 
missina dell 8 dicembre 1970 
sfociata In numerose aggres 
sionl nei confronti di inermi 
ci t tadini 

Tra le componenti del co 
mi tato unitario che ha con 
vocato il comizio antifascista 
per domani mat t ina figurano 
numerose organizzazioni gio 
vanìll da quella OC a quella 
repubblicana dalla gioventù 
socialdemocratica a quella 
aclista soclalproletarla socia 
Usta e comunista 

La parte migliore di Trle 
ste sarà dunque in piazza a 
poche centinaia di metri dal 
luogo dove il gerarca dovreb 
be parlare a dire « no al fa 
seismo » Al comita to unita 
rio che ha promosso la mani 
festazlone fanno capo t ren tu 
no organizzazioni politiche 
di massa sindacali e parti 
giane ma altre centinaia di 
organizzazioni di comitati 
uni tar i di sodalizi di enti 
locali di tu t t a la provincia 
e dell 'Intera regione hanno 
preannunclato la loro adeslo 
ne e 11 loro intervento al co 
mlzlo antifascista Vi parie 
ranno la dottoressa Livia Bat­
tisti figlia di Cesare Battist i , 
Carlo Pent lch padre di un 
caduto part igiano, Arturo Ca 
labrla presidente provinciale 
de l lANPI ed un giovane In 
tel let tuale sloveno MlroBlav 
Kosuta a sottolineare la sai 
dezza de) vincoli oggi esl 
stenti t r a italiani e sloveni 
in queste terre, che nessuna 
provocatoria iniziativa fasci 
s ta può far sal tare 

Le prime avvisaglie di quel 
le che sono le reali intenzioni 
dei fascisti per domani si sono 
già avute nella giornata odier 
na la dottoressa Battisti è 
stata fatta segno di minacce 
per la partecipazione al comi 
zio unitario con una telefonata 
anonima 

1.512.190 tesserati 

27 mila iscritti al PCI 
in più rispetto al 1970 
I nuovi iscritti sono oltre 102 mila 

Il PCI ha raggiunto in questi gemi 1 )12 191 tesserai I nuovi 
iscritti sono 102 241 Rispetto ai risultati conseguiti alla stessa data 
del 70 gli iscritti in più sono 26 912 

I dati che pubblichiamo si nfer scono al numein deg i iscritti 
raggiunti al 30 di settembre da tut*e le federazioni (a fianco la 
percentuale degl iscntt rispetto al 31 dicembre acf 1970) 

Fedftraz 

PIEMONTE 
Aosta 
Alessandria 
Asti 
Biella 
Cuneo 
Novara 
Torino 
Vertutila 
Vercelli 

Totale 

LIGURIA 
Genova 
Imperla 
La Spella 
Savona 

Totale 

tesserali pere le 
30 o 71 rispetto '70 

7>6t 
13 M i 
3 948 
5 «73 
2 014 
7 0(7 

31031 
5 06» 
4 537 

75187 

39 382 
4 997 

14 426 
11451 
70 250 

LOMBARDIA 
Bergamo 

Cremona 
Lecco 
Mantova 
Milane 
Pavia 
Sondrio 
Varese 

Totale 

VENETO 
Belluno 
Padova 
Rovigo 
Treviso 
Veneiio 
Verona 
Vicenza 

Totale 

1870 
20 404 
e 020 

22 937 
• 092 
3155 

22117 
73(99 
15 418 
U1S 
9 5(3 

171 540 

2 720 
9 928 

17.6M 
5 520 

14 895 
9 024 
(145 

«5198 

100 2 
9(9 

100 2 
101,2 
99 2 
96,9 

103,2 
100 0 
98,2 

98,4 
100,4 
100 5 
99 S 
99 1 

100 2 
10(1 
99 9 

100,2 
100 0 
93 4 
993 

100,0 
100 4 
100,0 
99 5 

100 4 

101 1 
99 3 
94,3 

107 3 
105 4 
103 5 
100 0 
100,5 

TRENTINO ALTO ADIGE 
Bolzano 
Trento 

Totale 

1335 
2 771 
4 018 

100,0 
100,5 
100,1 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
Gorizia 
Pordenone 
Trieste 
Udine 

Totale 

4 375 
3 497 
(1(8 
7 2(2 

21302 

EMILIA ROMAGNA 
Bologne 107 015 
Ferrara 
Forlì 
Imola 
Modena 
Parma 
Piacenza 
Ravenna 
Reggio E 
Rlmlnl 

Totale 

TOSCANA 
Arezzo 
Firenze 
Grosseto 
Livorno 
Lucca 
Massa C 
Pisa 
Pistola 
Prato 
Slena 
Viareggio 

Totale 

17 558 
32 593 
10 US 
72 122 
19110 
(540 

41810 
(3 703 
15 421 

40( 498 

21345 
(5 754 
14 115 
28 047 
3140 
(573 

21(31 
15 410 
10(10 
411(0 
4 257 

2(2 701 

102,5 
102 7 
100,2 
1018 
101,6 

100 0 
99,8 

100,2 
100,7 
100,1 
•1,3 
94,3 

100,0 
100,0 
100,0 
t»,9 

100,0 
100,0 
100,6 
101,4 
106,7 
101 1 
100,5 
M,0 

100,1 
97 9 
979 

100,3 

MARCHE 
Ancona 
Ascoli P 
Fermo 
Macerata 

Totale 

UMBRIA 
Perugia 
Terni 

Totale 

LAZIO 
Fresinone 
Latina 
Rieti 
Roma 
Viterbo 

Totali 

ABRUZZO 
Aquila 
Avezzano 
Chletl 
Pescara 
Teramo 

Totale 

MOLISE 
Campobasso 
Isernla 

Totale 

CAMPANIA 
Avellino 
Benevento 
Ceserta 
Napoli 
Salerno 

Totale 

PUGLIA 
Bari 
Brindisi 
Foggia 
Lecce 
Taranto 

Totale 

LUCANIA 
Melerà 
Potenza 

Totale 

CALABRIA 
Catanzaro 
Cosenza 
Crotone 
Reggio C 

Totale 

SICILIA 
Agrigento 
Caltanisetta 

12 476 
S581 
3 921 
4(31 

22 42! 
42 934 

25 048 
110(0 
3(108 

8 372 
5 486 
2(84 

4(299 
1144 

71485 

14(3 
1400 
4 284 
7117 
1003 

25 417 

2,003 
1100 
3103 

(476 
3 600 

10 635 
31170 

91(0 
(10(1 

1(111 
7 714 

20IS6 
11147 
• 500 

(7122 

4S14 
7 558 

11092 

• 015 
10 0)1 
7000 
7171 

11(07 

»»70 
1(11 

Capo d'Orlando 1 (80 
Cotanta 

Palermo 
Ragusa 
Siracusa 
Trapani 

Totale 

SARDEGNA 
Cagliari 
Careenla 
Nuoro 

Sassari 
Tempio P 

Totale 

((00 
3(14 
3 552 

12 5(0 
4 8» 
4110 
7011 

(0(79 

(011 
3 521 
(45( 
2 231 
S(M 
2053 

18 I H 

FEDERAZIONI 
all'estero • 950 

103,0 
100,1 
100,1 
1001 
1031 
1021 

100,0 
101,6 
100 5 

100,1 
103,1 
1011 
104 0 
100 0 
102 1 

U,( 
1004 
106,4 
( M 

103,6 
•7,( 

109» 
109» 
10»,» 

111.1 
100 S 
100 ( 
191» 
100 0 
1010 

101,1 
IMO 
1010 
1001 
100.0 
100.6 

100 0 
100 ( 
1(0 0 

1001 
100 0 
100 0 
1001 
100,2 

192,1 
M,( 

1061 
100,0 
1(16 
1011 
161 
• K 
913 
95 ( 
971 

100,1 
I M I 
1014 
IMS 
1014 
1021 
W1.1 

114,4 

Con il dibattito programmatico e la rielezione della Giunta 

Consolidata in Toscana 
la maggioranza di sinistra 
Lagorio confermato presidente - Il PCI sottolinea i due obiettivi cen­
trali: conquistare alla Regione tutti i suoi poteri e promuovere lo sviluppo 
economico e democratico - Disorientamento nella Democrazìa cristiana 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E 2 

I gruppi della sinistra al 
consiglilo regionale toscano — 
PCI PSI PSIUP — hanno 
rieletto la giunta guidata dal 
compagno Lagorio al termine 
di un lungo dibat t i to sul do 
cumento politico programmat i 
co presentato dalla maggio 
ranza dibat t i to che ha mo­
s t ra to il profondo dtsorien 
l amento del gruppo de che 
I aspro intervento del suo ca 
pogruppo Butlni ha cercato 
Invano di recuperare nel ten 
tatlvo di coprire a lmeno que 
sta ennesima sconfitta sulla 
via della « battaglia di Tosca 
na » preannunclata un anno 
fa per impedire una giunta 
di sinistra alla Regione 

Ben altro è s ta to 11 ruolo 
giocato dalla maggioranza di 
s inis tra che — come ha af 
fermato 11 capogruppo del 
PCI Lusvardl — esce da que 
s to dibat t i to più forte e più 
decisa senza ipoteche e sen 
za stanchezze con un succes 
so che sarà Impiegato per 
por tare avanti la battaRlia per 
le a u t o n o m e per 1 lavoratori 
per il r innovamento cello s ta 
to e lo sviluppo derrocrat ico 
della società e della econo 
mia toscana L at teggiamento 
della DC — ha rilevato Lu 
svardl — è Indice della prò 
fonda delusione di fronte al 
riconfermarsi di una alleanza 
ancora p u solida nonostan 
te il clamore che si è ten 
tato di sollevare nella speran 
za di produrre nel 71 quella 
rot tura a sinistra che Invano 
=1 cercò di provocare nel 70 

II valore della r i c o ^ m - n Hol 
la validità della forza della 

grospettiva dello schieramen 
> di s inis tra s ta quindi pro­

pr io nei fa t to che esso è riu­
scito a provare come I indi 
rizzo di fondo che ha se 
guito e che seguirà è 11 solo 
coerente demo-ra t ico r inno 
vatore e regionalista che può 
e deve essere seguito dalla 
regione toscana 

Questo indirizzo è stato chla 
rumente indicato dal presi 
dente Lagorio dal vicepresl 
den te Malvezzi dal socialista 
Papucci dal soclalprol e tar lo 
Biondi ed è s ta to r ibadi to 
da Lusvardl per il PCI 
quando ha affermato che es 
so poggia su due punti fon 
damental l sulla decisione di 
portare avanti la battaglia per 
la conquista integrale delle 
funzioni alla Regione che ha 
por ta to alla approvazione del 
lo s t a t u t o e che prosegue ora 
con 1 decreti delegati e sul 
1 Impegno di lotta per lo svi 
luppo economico democra t i 
co della Toscana 

Il documento politico p rò 
grammat ico in questo senso 
presenta linee e scelte che 
indicano senza equivoco come 
U quadro di sviluppo della 
Toscana non pot rà non pog 
giare sul temi rea!! che fi m o 
vlmentn delle masse lavoratri 
ci e popolari sostiene e porta 
avanti Tre sonn stati I m o 
tivl di attacco della DC !n que 
sto dibatt i to quello al tìocu 
mento e alla giunta quello 
ai c o m u n M che non avreb 
bero la volontà di eovernare 
e mieiio consunto de! « fron 
t l smo » 

TI dibatt i to ha fatto giusti 
zia di questi attacchi r lh i 
ri^nrln _ prime ha fatt-o i i 
svardl — che governare sltmlfl 

ca compiere grandi scelte e 
avere la pazienza e la tenacia 
di portar le a compimen to 
e sot tol ineando li ruolo di 
jjn par t i to come il PCI che 
deve sapere dirigere anche 
s tando ali opposizione perché 
deve farsi carico dei proble 
mi del paese 

Il d ibat t i to — ita conclu 
so 11 capogruppo del PCI — 
ha indicato chiaramente come 
la sicurezza la foraa e la 
energia della maggioranza di 
sinistra si sia accresciuta m o 
s t rando ia propria capaci tà di 
dirlgei e e di comprendere 
anche gli altri e di chiedere 
ad essi di impegnarsi con noi 
nella battaglia regionalista « 
per 11 r innovamento economi 
co e sociale della Toscana 

r. e. 

ESTRAZIONI LOTTO 

dal 2 ottobre 1171 

BARI 28 21 85 (1 51 l 1 
CAGLIARI 20 11 SI 19 45 I 1 
FIRENZE 3 (1 (5 27 42 I 1 
GENOVA 38 (2 50 71 » I ai 
MILANO 36 86 15 1 53 i » 
NAPOLI 83 16 59 SI O I t 
PALERMO 83 70 63 51 B ì 1 
ROMA 18 (1 15 «3 44 I 1 
TORINO 18 17 81 M 12 I 1 
VENEZIA 56 1 36 44 72 ' « 
NAPOLI (2» astratto) i > 
ROMA (1° astratto) I 1 

Agli undlc • 12 » L 2 710 000, 
a. 190 > 11 » L 118 500 al 14'4 
. 10 » L « 300 ciascuno 

(4 Llt. 135.000 * 
il 30/10 e 4 /11 
da Roma e Milano 

Lit. 170.000 * 
il 1 Novembre 
da Roma e Milano Mk 

Lit. 79.000 * 
il 3 Novembre 
da Milano fe 

Lit. 170.000 * 
il 31 Ottobre 
da Roma e Milano 

TUTTI I VIAGGI IN URSS IN COLLABORAZIONE CON L INTOURIST DI MOSCA 

* Viaggi in aereo 

per prenotazioni Informazioni e 
materiale illustrativo gratuito 
rivolgetevi alla Vostra agenzia 
abituale o inviate II tagliando 

^ a t ì t * * 0 0 « » ROMA 
^ f Via IV Novambra, 1 « 


